
 

COMUNE DI MILAZZO 
 

MINUTA 
                                                                    Al Sig. Sindaco del Comune di Milazzo 
                                                                    S e d e  
 
                                                                    Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 
                                                                    S e d e  
 
                                                                    All’On.le   Collegio dei Revisori dei Conti 
                                                                    del Comune di Milazzo 
                                                                    S e d e 
 
     E per quanto di competenza  a              Al Sig. Segretario Generale 
                                                                    S e d e 
 
                                                                    Al Sig. Dirigente del 3° Dipartimento Finanze e Tributi 
                                                                    S e d e 
                                                                     
 
Oggetto: patto di stabilità interno anno 2009 
 
 
                Il sottoscritto consigliere comunale, premesso: 
 

• Che in data   1  Febbraio 2010 è scaduto il termine previsto dal comma 14 dell’art.77-bis  
della D.L. 112/2008, come modificato ed approvato dalla L. 133/2008  relativamente alla 
obbligatorietà della trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze- Dipartimento 
della Ragioneria Generale  dello Stato -  dei dati relativi al monitoraggio semestrale delle 
risultanze in termini di competenza mista sul rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 
2009; 

 
• Che nell’ultimo cpv dello stesso articolo comma 14 viene precisato che “la mancata 

trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici costituisce 
inadempimento al patto di stabilità interno”; 

 
 
• Che ancorchè la certificazione del saldo finanziario in termini di competenza mista 

conseguito possa essere inviata entro il 31 Marzo  2010   è necessario conoscere, anche ai 
fini dell’esercizio del mandato, se il Comune di Milazzo ha rispettato gli obiettivi  
programmatici fissati per l’anno 2009 sulla scorta dei dati riferiti alla conclusione 
dell’esercizio finanziario 2009; 

 
considerato che la Provincia Regionale di Messina sin dal 19 Gennaio 2010 con apposito 
comunicato stampa a firma dal Rag. Generale dott. Torrisi ha fatto conoscere di aver 
conseguito il rispetto del patto di stabilità e che analogo comunicato di avvenuta osservanza  



del patto di stabilità  è stato diramato dal Comune di Messina in data 29 Gennaio 2010, mentre 
il Comune di Barcellona P.G. in data 3 Febbraio 2010 ha  rappresentato lo sforamento del patto 
di stabilità  per la cifra di circa 8 milioni di euro; 
 
osservato che per quanto riguarda il Comune di Milazzo,  a differenza di altre occasioni nelle 
quali si da ampio spazio alle iniziative di spesa assunte dall’amministrazione,  nessuna nota 
ufficiale è stata diramata dall’amministrazione, né  il responsabile della ragioneria  ha fornito 
alcuna documentazione ufficiale sulle risultanze del monitoraggio semestrale pur in presenza di 
apposita richiesta avanzata da rappresentanti consiliari e che lo stesso organo di revisione 
economico-finanziaria non ha saputo fornire alcuna indicazione sull’argomento; 
 
ritenuto che la totale assenza di notizie certe e documentate in uno con l’inconfutabile   silenzio 
istituzionale sceso sull’argomento  non possono che ingenerare sospetti ed illazioni  oltre ad 
evidenziare un atteggiamento di certo improntato a scarsa trasparenza e rispetto dei ruoli 
istituzionali  anche in relazione  alla delicatezza della materia ed alle sue ricadute sull’attività 
gestionale;  
 
ritenuto che la conoscenza e l’accertamento dell’avvenuto rispetto o meno dal patto di stabilità 
interno per l’anno 2009 rappresenta  un fondamentale ed imprescindibile  elemento per il 
responsabile esercizio delle funzioni di controllo demandate dalla legge ai sottoscritti 
consiglieri e ciò anche in relazione al fatto che  l’eventuale  mancato rispetto degli obiettivi 
fissati dal patto comporta pesanti sanzioni quali la riduzione dei contributi ministeriali ordinari, 
il contenimento della  spesa corrente al minimo del triennio precedente, il blocco 
dell’indebitamento per gli investimenti, l’impossibilità di assumere personale a qualsiasi titolo, 
la riduzione del 30% delle indennità degli amministratori, la revisione dei contratti di servizio e 
il blocco dell’incremento del fondo per le risorse decentrate al personale in servizio, tutte 
misure fortemente limitative della autonomia gestionale dell’ente locale,    
 
tutto ciò premesso il sottoscritto chiede con carattere di assoluta urgenza: 
 

1. che l’amministrazione nella persona del sindaco pro-tempore dia comunicazione 
ufficiale dell’esito della rilevazione semestrale al 31 Dicembre 2009 sull’avvenuto 
rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2009; 

2. che il dirigente responsabile della ragioneria fornisca tutti gli elementi della rilevazione 
trasmessa al competente ministero alla scadenza indicata e che in caso di accertamento 
negativo chiarisca circostanze ed elementi che hanno causato  l’eventuale sforamento 
del patto;  

3. che il collegio dei revisori dei conti - organismo preposto alla vigilanza ed in grado di 
avere accesso a tutti gli atti e documenti dell’ente - fornisca con carattere di assoluta 
urgenza all’organo consiliare  ogni chiarimento utile sugli aspetti sostanziali della 
gestione finanziaria dell’esercizio 2009 riferibili al rispetto del patto di stabilità e che in 
caso di accertamento negativo espliciti le conseguenze immediate a carico della  
gestione 2010, del predisponendo bilancio per l’esercizio 2010 e sulle misure di 
salvaguardia e cautelari da adottarsi;   

4. che il  Sig.  Presidente del Consiglio proceda alla immediata ed urgente 
convocazione del Consiglio Comunale per l’esame dell’argomento patto di stabilità 
2009 e della grave situazione economico-finanziaria in cui versa il Comune di 
Milazzo, disponendo l’audizione del responsabile della Ragioneria e dei 
componenti dell’organo di revisione contabile. 

 
Milazzo, lì 18 febbraio 2010 
 

IL CONSIGLIERE COMUNALE 
Francesco Pino 


